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Parte 1 - Protocollo del 14-02-2005 - Statuto completo

STATUTO 
TITOLO I
Denominazione - Sede – Durata
Art. 1 – Denominazione
È costituita una società cooperativa, denominata INSIEME COO- 
PERATIVA SOCIALE A R.L.
Art. 2 - Sede 
La sede è fissata nel Comune di Altamura.

L’Organo Amministrativo ha la facoltà di trasferire la sede 

nell’ambito del Comune sopra indicato, e istituire o soppri- 

mere ovunque unità locali operative, come ad esempio succur- 

sali, filiali o uffici amministrativi senza stabile rappre- 

sentanza. Spetta invece all'assemblea dei soci deliberare il 

trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra 

indicato e istituire o sopprimere ovunque sedi secondarie.

Art. 3 – Durata 
La cooperativa ha durata di anni 99 (novantanove) dalla sua 

costituzione e potrà essere anticipatamente sciolta con deli- 

berazione dell'assemblea. Il socio ha diritto di  recedere 

dalla società ai sensi del successivo art. 11.

TITOLO II
Disciplina di riferimento
Art. 4 – Normativa generale
Alla cooperativa si applicano, per quanto non previsto dal 

presente statuto, le disposizioni previste dal Titolo VI del 

codice civile e le disposizioni sulla società a responsabi- 

lità limitata, in quanto compatibili e nei limiti di cui al- 

l'art.2519 c.c., le leggi speciali in materia.

Art. 5 – Mutualità prevalente
La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in 

prevalenza nell’ambito della mutualità. Pertanto:

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe- 

riore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au- 

mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva- 

mente versato;

b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of- 

ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi;

c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) in caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio 

sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutua- 

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

In caso di perdita della qualifica di cooperativa a mutualità 

prevalente si applica la previsione di cui all'art. 2545 - 

octies del Codice Civile. La cooperativa potrà svolgere la 

propria attività anche con terzi.

TITOLO III
Scopo - Oggetto 

Allegato ʺ A ʺ allʹatto
n. 643 di Repertorio
n. 224 di Raccolta 
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Art. 6 – Scopo e Oggetto sociale
La cooperativa sociale, con riferimento ai requisiti e agli 

interessi dei soci e in attuazione dell'art. 1) comma 1) let- 

tera A) della Legge 8 novembre 1991 n. 381, ha lo scopo di 

perseguire l'interesse generale della comunità alla promozio- 

ne umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso 

la gestione di servizi socio - sanitari, educativi ed assi- 

stenziali.

In conseguenza di quanto detto nel comma precedente lo scopo 

che i soci della cooperativa intendono perseguire è quello di 

ottenere, tramite la gestione in forma associata dell'azienda 

alla quale prestano la propria attività di lavoro, l'inseri- 

mento nel mondo del lavoro e la continuità di occupazione la- 

vorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e pro- 

fessionali.

Conseguentemente la tutela dei soci lavoratori viene eserci- 

tata dalla cooperativa, e dalle associazioni di rappresentan- 

za nell'ambito delle leggi in materia, degli statuti sociali 

e dei regolamenti interni.

La cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi 

della mutualità senza fini di speculazione privata.

La cooperativa potrà svolgere qualunque attività connessa ed 

affine a quelle sopradette, nonchè compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobi- 

liare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie o uti- 

li alla realizzazione degli scopi sociali e, comunque sia in- 

direttamente che direttamente attinenti a quanto detto nei 

commi precedenti, nonchè tra l'altro, per la sola indicazione 

esemplificativa:

A) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 

forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e co- 

munque accessorie all'attività sociale;

B) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi econo- 

mici, consortili diretti a consolidare e sviluppare il movi- 

mento cooperativo ed agevolare gli scambi, gli approvvigiona- 

menti;

C) concedere avalli cambiari fidejussioni ed ogni e qualsiasi 

altra garanzia sotto qualsiasi forma per facilitare l'otteni- 

mento del credito ai soci, agli enti cui la cooperativa ade- 

risce, nonchè a favore di altre cooperative;

D) di agevolare la costituzione di cooperative edilizie per 

la costruzione di case per i soci con sovvenzioni, finanzia- 

menti, fidejussioni, concessioni di mutui o partecipazioni;

E) curare iniziative sociali, culturali, professionali, mu- 

tualistiche, ricreative e sportive, sia con creazione di ap- 

posite sezioni, sia con partecipazioni di organismi ed enti 

idonei;

F) organizzare e promuovere la formazione professionale.

A tal fine potrà utilizzare i finanziamenti ed agevolazioni 

previsti da leggi regionali, nazionali e comunitarie.
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Nell'ambito delle operazioni finanziarie, sono tassativamente 

escluse la sollecitazione del pubblico risparmio nonchè l'e- 

rogazione di credito al consumo; la eventuale raccolta di ri- 

sparmio tramite acquisizione di fondi con obbligo di rimbor- 

so, sarà disciplinata da apposito regolamento, dovrà essere 

rivolta solo a soggetti iscritti nel libro dei soci da almeno 

novanta giorni e dovrà avvenire nei limiti e con le modalità 

previste dall'art. 11 del decreto legislativo I settembre 

1993 n. 385 e dalla deliberazione del CICR del 3 marzo 1994.

TITOLO IV
Soci
Art. 7 – Requisiti dei soci
Il numero dei soci è illimitato ma non inferiore al limite 

stabilito dalla legge.

Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capa- 

cità di agire ed in particolare coloro che abbiano già matu- 

rato esperienza lavorativa e professionale nei settori di cui 

all’oggetto della cooperativa e, comunque, coloro che possano 

collaborare al raggiungimento dei fini sociali.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 

all’attività della cooperativa; l’ammissione deve essere coe- 

rente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli in- 

teressi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi- 

toriali di medio e lungo periodo.

Possono inoltre essere ammessi soci volontari che prestano la 

loro attività gratuitamente esclusivamente per fini di soli- 

darietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91.

Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tec- 

nici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento della società.

È fatto divieto ai soci di esercitare in proprio imprese in 

concorrenza con quella della cooperativa. 

Art. 8 – Domanda di ammissione
Colui il quale intende essere ammesso come socio dovrà pre- 

sentare all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà 

contenere almeno i seguenti dati ed elementi:

a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, 

cittadinanza, codice fiscale;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della even- 

tuale esperienza professionale maturata nei settori di cui 

all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore 

rapporto di scambio mutualistico che intende instaurare in 

conformità con il presente statuto e con l’apposito regola- 

mento;

c) l’ammontare del capitale che si propone di sottoscrivere 

che non dovrà comunque mai essere inferiore al limite minimo 

né superiore al limite massimo fissato dalla legge;

d) la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Re- 
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golamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate da- 

gli Organi Sociali;

e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della 

clausola arbitrale.

Art. 9 – Procedura di ammissione
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requi- 

siti e delle condizioni di cui all’articolo 8 e l’inesistenza 

delle cause di incompatibilità, delibera entro 60 giorni sul- 

la domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il ver- 

samento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interes- 

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei 

soci 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, l’organo am- 

ministrativo deve motivare entro 60 giorni la relativa deli- 

bera e comunicarla all’interessato. 

In tal caso, l’aspirante socio può, entro 60 giorni dalla co- 

municazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pro- 

nunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima suc- 

cessiva convocazione.

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella 

dell’organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire 

quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumer- 

si entro 30 giorni dalla data dell’assemblea stessa.

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’am- 

missione di nuovi soci.

Art. 10 – Obblighi dei soci 
I soci sono obbligati a versare con le modalità e i termini 

che verranno indicati dall’organo amministrativo:

- il capitale sociale sottoscritto; 

- l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea;

- l’eventuale tassa di ammissione deliberata dall’organo am- 

ministrativo.

Essi inoltre sono obbligati a mettere a disposizione le loro 

capacità professionali e il loro lavoro in relazione al tipo 

e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 

prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, 

come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme re- 

stando le esigenze della cooperativa.

I soci infine, si obbligano ad osservare le disposizioni del- 

lo statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni le- 

galmente adottate dagli organi sociali.

Art. 11 – Recesso
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali;

c) il cui rapporto di lavoro – subordinato,autonomo o di al- 
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tra natura –  o l'attività di volontariato siano cessati per 

qualsiasi motivo.

Il recesso non può essere parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla società. 

L’organo amministrativo deve esaminarla entro 60 giorni dalla 

ricezione per verificare la ricorrenza o meno dei motivi che, 

a norma di legge e del presente statuto, legittimano il 

recesso. 

Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo ammini- 

strativo deve darne immediata comunicazione al socio.

Il socio, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazio- 

ne, può proporre opposizione innanzi al collegio arbitrale.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto socia- 

le e il rapporto mutualistico, dalla comunicazione del prov- 

vedimento di accoglimento della domanda.

Art. 12 – Esclusione 
L’esclusione è pronunciata dall’organo amministrativo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge nei confronti del socio:

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti 

per l’ammissione in cooperativa;

b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;

c) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente 

statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente a- 

dottate dagli organi sociali;

d) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamen- 

to delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali de- 

biti contratti ad altro titolo verso la cooperativa;

e) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi alla coopera- 

tiva;

f) che nell’esecuzione  del rapporto di lavoro subordinato 

subisca un provvedimento di licenziamento per motivi disci- 

plinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;

g) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento.

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro 60 

giorni dalla comunicazione, può proporre opposizione davanti 

al collegio arbitrale.

Art. 13 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim- 

borso del capitale da essi effettivamente versato ed even- 

tualmente rivalutato.

La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle 

perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del 

bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo sciogli- 

mento del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperati- 

va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale 

ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile .
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Il rimborso del capitale sociale effettivamente versato e 

dell’eventuale sovrapprezzo deve essere fatto entro il termi- 

ne massimo di 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del 

bilancio stesso.

Art. 14 – Morte del socio
In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno diritto 

di subentrare nella qualità di socio, a condizione che pos- 

seggano i requisiti previsti per l’ammissione; l’accertamento 

di tali requisiti è effettuato con delibera dell’organo 

amministrativo. 

Qualora gli eredi non possano subentrare per carenza dei re- 

quisiti o non intendano esercitare il diritto di subingresso, 

conseguono il diritto al rimborso della quota effettivamente 

versata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le 

modalità di cui al precedente articolo.

TITOLO V
Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili
Art. 15 – Patrimonio sociale
Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati 

da quote sociali, ciascuna del valore di  euro 25,82 (venti- 

cinque virgola ottantadue);

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al suc- 

cessivo articolo 18 e con il valore delle quote eventualmente 

non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei 

soci deceduti;

3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le 

somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle 

deliberazioni degli organi sociali;

4) dalla riserva straordinaria;

5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge.

Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per sta- 

tuto ovvero per deliberazione dell'assemblea, non possono es- 

sere ripartite tra i soci durante la vita della cooperativa, 

né all’atto del suo scioglimento.

Art. 16 – Esercizio sociale e bilancio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio.

Gli amministratori documentano in nota integrativa le condi- 

zioni di prevalenza ai sensi dell’art. 2513 del codice civile.

Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione 

nella quale dovranno essere specificatamente indicati i cri- 

teri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento del- 

lo scopo mutualistico in conformità con il carattere di coo- 

perativa a mutualità prevalente della società.

In tale relazione gli amministratori illustrano anche le ra- 
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gioni delle deliberazioni adottate con riguardo all’ammissio- 

ne dei nuovi soci.

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per 

l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale o, qualora venga redatto il bilancio consolidato op- 

pure quando lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all’oggetto della cooperativa, entro 180 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Le ragioni della dilazione dovranno risultare nella relazione 

sulla gestione, o in assenza di questa nella nota integrativa 

al bilancio.

Art. 17 – Ristorni 
L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi 

vigenti in materia, può deliberare, su proposta del consiglio 

di amministrazione, in favore dei soci cooperatori trattamen- 

ti economici ulteriori a titolo di ristorno.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione 

alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, in 

rapporto alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, 

tenuto conto anche del risultato di gestione e, comunque, in 

linea con le direttive stabilite dalla legge n. 142 del 2001 

articolo 3 c.2.

I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante 

aumento gratuito del valore delle quote sociali sottoscritte 

e versate.

Art. 18 – Destinazione dell’utile
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dell’utile netto destinandolo:

a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura e con le modalità 

previste dalla legge;

c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo 

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti 

dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 17;

d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi- 

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da 

distribuire in misura non superiore all’interesse massimo dei 

buoni fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo;

e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia- 

le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi 

in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai 

fini fiscali;

f) quanto residua alla riserva straordinaria.

In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme restando le 

destinazioni obbligatorie per legge ai fini del mantenimento 

dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle 

disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli uti- 

li di esercizio sia devoluta alle riserve indivisibili.

Art. 19 – Trasferimento delle quote sociali
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Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve 

darne comunicazione scritta all’organo amministrativo con 

lettera raccomandata.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del- 

la richiesta. 

Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le pro- 

prie quote sociali e la cooperativa deve iscrivere nel libro 

dei soci l’acquirente a condizione che abbia i requisiti ri- 

chiesti per l’ammissione.

Il provvedimento che nega la socio l’autorizzazione al tra- 

sferimento delle azioni deve essere motivato. Contro il di- 

niego il socio può, entro 60 giorni dal ricevimento della co- 

municazione, proporre opposizione al collegio arbitrale.

TITOLO VI
Organi sociali
Art. 20 – Organi sociali
Gli organi sociali sono:

a) l’assemblea dei soci;

b) l’organo amministrativo;

c) il collegio dei sindaci se nominato e/o il revisore.

Art. 21 – Decisioni dei soci e funzioni dell'assemblea
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che 

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme- 

no un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al 

voto sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristor- 

no e la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’orga- 

no amministrativo;

3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sin- 

dacale e/o del revisore;

4. la misura dei compensi da corrispondersi agli amministra- 

tori  e ai sindaci;

5. le modificazione dello statuto;

6. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione.

Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso, con metodo 

assembleare.

Art. 22 - Convocazione 
L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante 

avviso contenente l’indicazione delle materie da trattare, 

del luogo dell’adunanza e della data e ora della prima e del- 

la seconda convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore 

dopo la prima; l’avviso deve essere recapitato ai soci almeno 

otto giorni prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal 

libro dei soci, per lettera raccomandata, anche a mano,  o 

con altro mezzo idoneo a garantire la prova dell’avvenuto ri- 
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cevimento, all'indirizzo o al recapito in base a specifica 

dichiarazione del socio destinatario e come tale risultante 

dal libro dei soci.

In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa 

validamente costituita quando siano presenti o rappresentati 

tutti i soci con diritto di voto e tutti gli amministratori, 

i sindaci ed il revisore se nominati, siano presenti o infor- 

mati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione del- 

l'argomento.  Tuttavia, in tale ipotesi dovrà essere data 

tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai com- 

ponenti degli organi amministrativi e di controllo non pre- 

senti.

L’assemblea si riunisce almeno una volta anno entro 120 gior- 

ni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, entro termini più 

lunghi (comunque non superiori a 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio) così come previsto nell’art.  del presente 

statuto.

Art. 23 – Maggioranze costitutive e deliberative dell’assem- 
blea
L’assemblea è validamente costituita in prima convocazione 

quando intervengono personalmente o per delega la metà più u- 

no dei voti spettanti ai soci; in seconda convocazione, qua- 

lunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o rappre- 

sentati aventi diritto al voto.

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in 

prima come in seconda convocazione, è necessaria la maggio- 

ranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati.

Tuttavia, per l’assemblea convocata per lo scioglimento e per 

la liquidazione della società, sia in prima che sia in secon- 

da convocazione, occorrerà la presenza della metà più uno dei 

soci aventi diritto di voto ed il voto favorevole dei 3/5 

(tre quinti) dei presenti o rappresentati aventi diritto di 

voto.

Art. 24 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e 

che non siano in mora nel pagamento delle quote sociali sot- 

toscritte, fermi rimanendo i limiti al diritto di voto previ- 

sti per i soci iscritti nella categoria speciale dall’art. 13 

del presente statuto.

Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quo- 

te sociali possedute; per i soci iscritti nella categoria 

speciale si rinvia all’art. 13 del presente statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere 

conferite più di 2 deleghe.

Art. 25 – Presidenza dell’assemblea
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di am- 
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ministrazione o dall’amministratore unico e, in sua assenza, 

dal vice-presidente del consiglio di amministrazione o da 

persona designata dall’assemblea stessa con il voto della 

maggioranza dei presenti.

La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i 

non soci, è fatta dall’assemblea con la maggioranza dei voti 

presenti.

Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co- 

stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 

votazioni.

Art. 26 – Organo Amministrativo 
 La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da 

un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione 

composto da due o più membri fino ad un massimo di cinque, su 

decisione dei soci in sede di nomina.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’ammini- 

strazione della cooperativa può essere affidata anche a sog- 

getti non soci, purché la maggioranza del consiglio di ammi- 

nistrazione sia scelta tra i soci cooperatori. 

L’amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i 

soci cooperatori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determi- 

nato dai soci al momento della nomina, comunque non superiore 

a tre esercizi. Essi possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no- 

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem- 

bri un presidente e un vice presidente.

Tutti i poteri, i doveri e le responsabilità di seguito enun- 

ciati per il consiglio di amministrazione si intendono assor- 

biti in capo all’amministratore unico se nominato in luogo 

del consiglio di amministrazione.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte 

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.

Art. 27 – Consiglio di amministrazione
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare 

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il 

luogo e l’ora della riunione,  deve essere spedita a tutti 

gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nomina- 

ti, con lettera raccomandata anche a mano, almeno tre giorni 

prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno 

prima con telegramma, telefax o messaggio di posta 

elettronica. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 
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do intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 

effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firma- 

to dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministra- 

tori.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’ammi- 

nistrazione della cooperativa, ivi compreso il potere di pro- 

porre all'assemblea la deliberazione a favore dei soci coope- 

ratori di trattamenti economici ulteriori a titolo di 

ristorno. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate 

dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia 

di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno più ammini- 

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con decisione 

approvata dal collegio sindacale se nominato, purché la mag- 

gioranza sia sempre costituita da amministratori soci coope- 

ratori nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall’assemblea quelli rimasti in carica devono convocare 

l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli 

in carica all’atto della loro nomina.

Art. 28 – Rappresentanza legale
La firma sociale e la rappresentanza legale della società so- 

no affidate anche in giudizio all’amministratore unico.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rap- 

presentanza della cooperativa spetta al presidente del consi- 

glio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nomi- 

nati.

Art. 29 – Collegio sindacale
La società può nominare il collegio sindacale e/o il revisore.

Nei casi previsti dalla legge la nomina del collegio sindaca- 

le è obbligatoria. Il collegio sindacale è composto di tre 

membri effettivi, soci o non soci; devono, inoltre, essere 

nominati due sindaci supplenti.

I sindaci devono essere scelti con i criteri indicati dal- 

l'art. 2397 c.c. Il Presidente è nominato dall'Assemblea. 

I sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.

Il collegio sindacale, se nominato, esercita le funzioni pre- 
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viste dall'art. 2403 c.c.

Le riunioni del collegio sindacale possono svolgersi anche 

con le modalità indicate dal presente statuto per le adunanze 

del consiglio di amministrazione.

Qualora sia nominato, e ove non sia obbligatoria la nomina di 

un revisore contabile o di una società di revisione, il col- 

legio sindacale esercita anche il controllo contabile. In tal 

caso deve essere integralmente costituito da revisori conta- 

bili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero del- 

la Giustizia.

Qualora sia obbligatorio per legge, il controllo contabile 

sulla cooperativa è esercitato da un revisore o da una so- 

cietà di revisione iscritti al registro dei revisori contabi- 

li istituito presso il Ministero di Giustizia.

TITOLO VII
Scioglimento e altre disposizioni
Art. 30 – Scioglimento 
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.

L’assemblea delibera o accerta lo scioglimento della coopera- 

tiva.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l’organo amministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge nel termine di 30 giorni dal loro verificarsi.

L'assemblea nomina uno o più liquidatori determinando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona- 

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento 

del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;

- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.

L’intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, 

dedotti il capitale sociale ed i dividendi eventualmente ma- 

turati, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione in ottemperanza 

al disposto dell’art. 2514 lettera c) del c.c..

Si applica l' art. 2545 terdecies c.c.

Art. 31 – Clausola arbitrale
Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, dai re- 

golamenti approvati dall’assemblea e più in generale dal rap- 

porto sociale, ivi comprese quelle relative alla validità 

all’interpretazione e all’applicazione delle disposizioni 

statutarie e regolamentari o delle deliberazioni adottate da- 

gli organi sociali e quelle relative a recesso od esclusione 

dei soci, che dovessero insorgere tra la società ed i soci, o 

tra soci, devono essere rimesse alla decisione di un collegio 

composto da tre arbitri da nominarsi a cura del Presidente 

dell'Ordine dei Dottori commercialisti del luogo ove ha sede 

legale la cooperativa.

Ove il soggetto designato non provveda, la nomina degli arbi- 
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tri sarà effettuata, su istanza della parte più diligente, 

dal Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede legale la 

cooperativa.

Rientrano nella presente clausola compromissoria anche le 

controversie promosse da amministratori, liquidatori e sinda- 

ci ovvero promosse nei loro confronti, essendo la presente 

clausola per essi vincolante fin dal momento dell’accettazio- 

ne del relativo incarico.

L’arbitrato avrà sede nel luogo ove ha sede legale la coope- 

rativa.

La parte che ricorre all'arbitro dovrà precisare l’oggetto 

della controversia.

L’arbitrato sarà rituale e l'arbitro deciderà secondo diritto.

Le modifiche della presente clausola compromissoria devono 

essere approvate con delibera assembleare assunta con la mag- 

gioranza qualificata di almeno i due terzi dei soci.

I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 

giorni, esercitare il recesso.

Art. 32 – Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme 

del vigente codice civile e delle leggi speciali sulla coope- 

razione.

Firmato: Margherita LUPO - Claudia ALESSANDRELLI notaio - im- 

pronta del sigillo.
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